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IL SEMINARIO INTERNAZIONALE 

Conclusa sul Renon la summer school di Camera di Commercio e Lub. Focus anche sui parchi tecnologici

«Più plurilinguismo nelle aziende»
Studenti e docenti universitari si confrontano sul futuro dell’economia

Nella splendida cornice
della «Haus der Familie» di
Stella sul Renon, studenti e
docenti universitari prove-
nienti da numerosi atenei eu-
ropei hanno avuto modo di
riunirsi per tre giorni e di af-
frontare congiuntamente al-
cune importanti tematiche le-
gate al futuro della nostra
Provincia. L’obiettivo? Elabo-
rare una serie di proposte
utili per garantire l’auspica-
to sviluppo all’economia ed
all’intera società altoatesina.
Un traguardo pienamente
raggiunto, come spiegato nei
rispettivi interventi dal diret-
tore dell’Ire Oswald Lechner
e dal segretario generale del-
la Camera di Commercio Jo-
seph Rottensteiner.

Per quanto concerne il par-
co tecnologico, l’analisi pre-
sentata nel corso della rela-

zione conclusiva ha sottoli-
neato l’enorme rilevanza di
una tale struttura, da valoriz-
zare maggiormente sotto il
profilo della socialità, oltre
che da sfruttare nei settori
dell’agricoltura e delle
«green technologies».

Sotto il profilo delle infra-
strutture e dello sviluppo re-
gionale ad esse collegato, è
stato invece sottolineato a

più riprese il tema della rag-
giungibilità, esigenza classifi-
cata come assai rilevante,
ma da affrontare con l’ade-
guata visione economica e
con l’ausilio di corrette inve-
stizioni complementari: ciò
anche al fine garantire una
importante crescita a livello
di produttività.

Il plurilinguismo come fat-
tore di competitività è stato

viceversa individuato come
terzo macro-tema ed al pro-
posito il gruppo di lavoro ha
cercato di spiegare come una
comunicazione migliore da
un punto di vista qualitativo
possa influire positivamente
sull’imprenditoria altoatesi-
na, evitando di incorrere in
mancati guadagni dovuti uni-
camente ad incomprensioni.
Particolarmente interessan-

te, al proposito, la proposta
di realizzare un modello di
scuola europea trilingue ana-
logo a quello che caratteriz-
za la Lub già nel corso delle
superiori: un’eventualità che
secondo professori e studen-
ti potrebbe aiutare a raggiun-
gere l’obietti-
vo finale di
collegare,
tramite il
pluringui-
smo, l’indivi-
duo alla so-
cietà di ap-
partenenza e
successiva-
mente al
mondo del-
l’imprendito-
ria altoatesina.

Su questo tema ha incen-
trato il proprio intervento il
presidente dell’Useb Ivan
Bozzi che, oltre a salutare
con favore il progetto Sum-
mer School, ha sottolineato
l’importanza del plurilingui-
smo nella nostra Provincia e
la necessità di migliorare l’at-
tuale situazione anche trami-
te un’apertura mentale, ele-
mento cruciale per ottenere

risultati concreti.
I professori intervenuti

nel progetto: Enrico Baral-
di (Uppsala University, Sve-
zia), Alessandro Narduzzo
(Lub), Bernhard Wieland (Te-
chnische Universität Dre-
sden), Michael Neugart (Te-

chnische
Universität
Darmstadt),
Rita France-
schini (Lub),
Peter Weber
(Hochschule
für Ange-
wandte Spra-
chen di Mo-
naco.

I parteci-
panti al pro-

getto:  Giada Francia, Tho-
mas Niederkofler, Daniel
Russo, Greta Schweitzer,
Gordana Stevancevic,
Oswald Lechner, Maximi-
lian Braun, Michael Complo-
jer, Andreas Torggler, Evi
Unterholzner, Luciano Parta-
cini, Aaron Dapunt, Ramona
Walther, Nadin Wissenberg,
Ingrid Runggaldier, René Zel-
ler, Urban Perkmann.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

SOPRABOLZANO.Più plurilinguismo nelle aziende e
nelle scuole (immaginando ad esempio una scuola trilin-
gue sul modello della Lub); più infrastrutture per au-
mentare la raggiungibilità dell’Alto Adige; parchi tecno-
logici da valorizzare ad esempio puntando sulle «green
techonologies». Sono i tre punti centrali della summer
school «Costruire il futuro», organizzata da Camera di
Commercio e Lub, che ha vissuto ieri il proprio epilogo.

Il presidente dell’Useb Ivan Bozzi e i partecipanti alla Summer School

 

‘‘
Sono
fondamentali

le infrastrutture
per garantire
la raggiungibilità
del territorio

 

Hypo Vorarlberg: investiti 2,5 miliardi
I finanziamenti nel nord Italia. Festa per i vent’anni

Hypo Vorarlberg Leasing,
società controllata al 100%
dalla Hypo Landesbank Vo-
rarlberg, ha festeggiato i
suoi primi vent’anni di atti-
vità a Castel Flavon con una
«Fête Bleue 1991» per i clien-
ti, i partner e i collaboratori.
Alla festa in blu, il colore del-
la Hypo Vorarlberg, sono in-
tervenuti circa 150 invitati.
«Nel 1991 - ha ricordato il pre-
sidente Michael Grahammer
- abbiamo iniziato a operare
nel dinamico quadro econo-

mico altoatesino con l’inten-
to di convincere gli imprendi-
tori locali e i partner d’affari
che il leasing rappresenta
una forma di finanziamento
attraente e orientata al futu-
ro. La nostra strategia, mira-
ta a posizionarci quale azien-
da di servizio efficiente e ri-
volta alla clientela del Nord
Italia, ha avuto successo e og-
gi Hypo Vorarlberg Leasing
è la più grande società di lea-
sing sul territorio dell’Alto
Adige e del Trentino». Oggi
ha sedi a Bolzano, Como, Ber-
gamo e Treviso. Il principale
campo d’azione, ha detto l’ad
Michael Meyer, «è stato sem-
pre quello del leasing immo-
biliare, che rimarrà anche in

futuro al centro del nostro
impegno. Un ulteriore impor-
tante ambito d’attività è il fi-
nanziamento di progetti nel
campo dell’energia rinnova-
bile». Hypo Vorarlberg Lea-
sing ha finanziato di recente
il nuovo Centro servizi Bio
del Gruppo Rizzi a Glorenza
nel quale frutta e verdura
viene immagazzinata, selezio-
nata e confezionata secondo
le richieste della clientela. Il
volume di investimento am-
monta a 6,3 milioni. E da po-
co è entrata in funzione, fi-
nanziata sempre dalla Hypo
Vorarlberg Leasing, la cen-
trale idroelettrica Ren-
dlstain nei pressi del ponte
Sant’Antonio a Bolzano.

BOLZANO. Hypo Vorarlberg Leasing, la più grande so-
cietà di leasing dell’Alto Adige, ha festeggiato a Castel
Flavon i suoi primi vent’anni di attività. Dalla costitu-
zione nel 1991 sono stati investiti nel nord Italia 2,5 mi-
liardi di euro. Oggi l’azienda ha 35 collaboratori.

I vertici
dell’azienda

 

Iniziativa del Tis in collaborazione con la fiera Klimaenergy

Impianti a fonte rinnovabile
visitati sul pullman all’idrogeno

BOLZANO. Visitare gli impianti a fonte rin-
novabile dell’Alto Adige su un pullman all’i-
drogeno: questo binomio all’insegna della so-
stenibilità è un primato del progetto ener-
tour del Tis innovation park. Le visite guida-

te tecniche, organizzate dal
parco tecnologico altoatesi-
no in collaborazione con la
fiera Klimaenergy, per la pri-
ma volta hanno permesso
agli enertouristi di contribui-
re alla sostenibilità ambien-
tale e non solo di visitarne
degli esempi. Grazie al so-
stegno dell’Istituto per le te-
cnologie innovative (Iit), 20

partecipanti del settore hanno potuto visita-
re l’impianto fotovoltaico sperimentale del-
l’aeroporto di Bolzano, monitorato dall’Istitu-
to per le energie rinnovabili dell’Eurac, a
bordo di un mezzo a zero emissioni.

L’eco-
pullman
durante
le visite
agli impianti 

Novità nel settore delle soluzioni aziendali e tecnologie

Fusione tra la Dedagroup spa
e la controllata «Integra»

BOLZANO. Dedagroup Ict Network, con sede an-
che a Bolzano, annuncia la fusione tra la capo-
gruppo Dedagroup spa e la controllata «Integra»,
leader in Italia per le esigenze di Information sto-
rage e High availability di grandi e medie aziende
e organizzazioni. «Integra» opera su tutto il territo-
rio nazionale attraverso le sedi di Milano, Roma,
Genova e Torino, ed è tra le più grandi aziende ita-
liane «vendor independent» specializzate e dedica-
te alle soluzioni storage. Annovera tra i propri
clienti oltre 100 tra i più importanti protagonisti
del mondo industriale e finanziario italiano- Con
la fusione tra Dedagroup e «Integra» nasce uno
dei più importanti player nell’offerta Technology
& Cloud Computing in Italia, capace di rispondere
alle esigenze di aziende di medie e grandi dimen-
sioni con un’offerta qualificata e una squadra di
professionisti di grande esperienza e competenza,
rafforzata numericamente e professionalmente.
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